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{'Nostìi'W fiorris^g^^ema particolare ) 

L0>: vittoria amministrativa dei 
-T- Le notìzie di Fran-' 

L'attitudine del ministero 
iJ^àacciatorì di crisi/^ 

sono gii argomenti^^£|e it^, 
Roma eccitano la/ pubbUca.^atteri-

aa ' 

tanto più che temesì i fatti di vè-
ngriliiq saliafco abbiali^ 
varsi. 
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zibnè ^^^Ir^èlézìoni àmministmiVé, 
0'Jp^^gravi^Sinje notizie prevenienti .̂  
di Francia per Fattrito fra operai* 
i t a l i a t ' e Mncèél. 

iL^fei 

katino pr@sp d'assalto i seggi : che 
^rau|y3i preti in ìonàca e'senìza 
tonaS l cìié^birri' ed ex sbirri p|t 

lefe I • qh'e servidorume pretino o 
gallonato ! 
%^;^Sf3tllalla tutta li 

¥i^ | ì i | i laida delia veamne, 
puetumé, della Vecchia polizia pa'̂ ;; 

m. 

m 

del 

Buon'prò' !ói; faccia ed ai mode-
rati-r- i dégtìi^sipi lóro alleati. ^ 

T-"'-

! J-. 1̂  ^lì 

nafewft pò* troppo; ;Cpl dissenso fra i 
liberali la lor^ Vi t tb t ì^^a trOippb 

/ E''fcOBÌ 
no.a salvarci 
cidi. 

Riuscì invece il Vespignani, l'ari 
ctìfìetto dì tùitè tó giètìS'vatictóilt 
rmsciv capolista quel principe Tor-
lotiia òhe per quanto sotto OéHi 
aspetti m^^ntissimo delia pubphca 
stif»avsfpappà -n-. egU.arpimilior 
n ^ i o ^ la bagatéila dì 5,00(): K̂  
rettef%aà municipio romàno ^^ 
r ^ r e s e n t a r l p ' a Madrid tper le 
f^fc del centebàrlb ;di Cald'eròn. 
Riuscì anche il BfflipS. 

\ • 

pancini è in continua corrispon­
denza con Cialdini ; qtìesti coti 
Saini-Hilaire ; sperÈ^ î tuttavia n^f 
senno delle popolazioni perchè le 
relazioni fra Italia e Francia non 

,ino yers,tì una ròt^pra. 
Anche Noilìes va di continuo alla 

'^^^^^J^ f ^'^f^ c^6 bisogna 
p̂UÉ,, hcohòéceré essere, egli ani-. 
mato delle migliori intenzioni per 
rendere' meno aspra la situazione. 

Oh! ce n ' è daWèro troppa le-, 
gna al fuoco! 

l fktti dl.Sunisì, le ri valità d ' m 
sab, le OS , . . V y« «éi trattati commer.'-i 
ciaìij le prepotenze anche per rur to 
dell' mde JWéph' mlVOrtigiU, ba-
stavano per §è soli senza c h e a -

ssOi si aggiungessero - collisioni 
Èón vittirtìtì. l ' iMM^ , non àvétìdò 

^ ; ^ 4 , fon]09\ coiniri; Bel centro 
dei deserti tunisini,!vogliono in ogni; 
ì tàllhb ribonósqére un comiro, " ' 

vi / -^ ' J i l i ' ^ ' ^ ^ ' ' - A ' * ! ^ A^'i-' ' • • • ' ' ' '^' 

%V4fViW itafi^tu la cj^cci^ cpifte 
si farebbe colle belve. 

Lo sdegno èf' genet-àlé e ii'àvè' è 
il;,.ppcpip. perche la prudenza non 

5 & | J o p r a f a t t f t ^ , n p i i , : d i a . . " l ^ ^ 
ad u ® èdegnó, giustissimo se v 
si,: ina ^^untò/pei* <ì̂ i9 t̂e a njilfe. 
doppi péricolosp. 

^. 
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Ciò assai-ìnceppa anche la pò-^ 
litiS^ ihternà. i r prestito per T^* 

óne del corso forzoso si vuole 
pcluso, i ^ à i ^ u a emissione pô ^ 

Al Pianciani fu fatt^^^una dimò-
stràzione popolare: naa che cosa im­
portano, le (ìimostr^zioni perchè il 
Pianciani assuma 1*ufficio di sin-

J ; 

daco?, 
t a colpa, dìciarnoia,schietta^ 

è dei soli moderati : la gran colpa 
la hanno anche j ; progressisti I 

Essi furono troppo scissi ; essi 
non moistraròno ^ùnto tatto. Uni-
cmque suwm. ,^ 1 r. 

1 a ^ T -
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Ma basti di questo doloroso ar­
gomento : passiamo ad u n o p i d i 
doloi'oso lancora. 

. " - " ! . • 

La notìzia dei primi fatti dì Mar­
siglia -— oo^^atd con quelle pro­
venienti da ogni angolo di Fran­
cia -— géttaròhp; uh vero allarme 
nei, cìrcoli politici e fanno serpeg­
giare la più vìva Irritazione in o-

nì angolo. d'Italia; 
'•.Vi posso assicurare che il mi--

nistero ne è àlIarffiatissi|X|io ; so di 
severe disposizioni spedite in via 
riservata ai prefetti, anche perchè 
influiscano Contro ogni allarme. 

KHbbe venire comprorOTgà alPtìl-
tinip mpmentp qualora si .aggra­
vassero le óose air estero. ^ '̂̂  

1 tosi fotidi pàrlaittehtM'-Sftà; 
lo,rQ. vplta Sì agitano e vpglipnp inr 
torbidarè le afcque al niimatero. 

Essi tengono continue bonféren"^ 
ze m casa Nipotera ; tasteranno 
senza dubbio il ièfreho : ma' si Kà 
ragione a /sperare non vogliano 
andare fino '̂ n fondo/ 

La loro responsabilità sarebbe 
troppo grave ! E il paese contro 
èssi reagirebbe àubitò! 

Sarebbe il colmo dell'antipatrìot-
; . ' • : • , 1 . 1 •• • • . - . - *• ' - i " 

tisinp. K^iji questo punto colla 
ppUplazione italiana nonj^ìfscherza. 

Fra Paolo. 
. I 
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e elezioni in Oland 
V • 

T-^:^*J^^S' 

Scrive la Pai^ Mail Gazette: 
Là" eiezioni olandesi involgono una 

semplice questióne : Istituzione ìaiccp 
clericale. Tutti i libérali soùò secola-
risti; quasi >u t» lù rb oppositori ^gM 
puri clericali, ŝ eno protestanti o cat­
tolici, .:e||il: secolare conservantismo 
puro e semplice è praticamente de-
funtp. Questi di|^ nltìml partiti jion 
haiuio che un progetto. Abolire \Vk^ 
scuola laica e impiantare un sistema, 
più somigliahle aVpru3SÌanoi'i^:;questa' 
eleziputì i;pr<),testa?iti hanno guada­
gnato ^^fttutto per l'appoggio dei 
cattolici: ciò avvenne anche nelle ul­
time elezioni delilSTO ma sembrava­
no aver guadagnato m&tio di quel che 
gli altri attendessero. Ma a giudicare 
da oggi, fra dieci anni si sarà assi­
curata una maggiòsanza anti - laica. 
Sàr^ pure a un tempo assicurato lo 
abbassamento della franchigia, misura 

'•^? 

a cui aspirano insieme e protestanti 
e cattolici. 

lì Étto di 

,'i^.lv^Ca(IIl m^i^* 

t^> ,^ r 

0 
-Xii^ 

, L© notizie rifetrite dai teìegramiài 
dell' agenzia .;ffav(X.? e da altri; itele-
grammi partiòdlari sulle turbolenze di 
Marsiglia banche parziali àono terri­
bili. 
vNoUa giornata del 19: in vìa Mure, 

in via AiXj nei cortìo Belsunce, pressb 
il gran Teatro ed in'varlé altre lo­
calità, bande di centinaia d* individui 
assalirono gì'Italiani isolati Questi 
cercarono rifugio negli stabiììmontì 
pubblici. La folla ve U assediò e pie-
notr^iii^^^si abbattendo, le porte e 
rovesciando ogni ostacolP. Molti «ima 
sere feriti. 

Invece in yìa dell'Echelle,ln'pia2za 
della Dogana e ^ ^ q^uartìere | p i a ' 
Maire, gl'Italiani riupiti in,drappelli-
reagirono con colpi di eoUeU^ja; di; 
rÀsolfella. In piazza Nuova alcuni'di 

sì dalle case gettarono mobili ^d u-
tensili dalle flWesffl sugli^sàlitoru 
Da una finestra in vìa Mure vuolsifche 
gett^sserj? a^J^e, petrolio infiammsitô ^̂  

DaU§,,notìzie giunte .finora mlevasi 
cl̂ e vi furonociiiquo i?|ptJ,fra^<iUQir 
un soldato. Un solo italiano 'Iffebbe 
fra linòjti. Diciasette ìndivìdtìi si tro­
vano all'ospedale gravemente fetìti; 

Abbiamo ricévuto *èVÌotto con sod| 
dìsfazione e non senEà qualche com-̂  
mozione un invito cho ci viene, fatto 
dâ  un Comitato degli operai cho la-
i^rario, nella ferrovia del 'G(itUrdó. 
Ùuel Comitato ai è ì>roQÓsto.di îcoi?-
dure ai futuri il nome di quei martiri 
der lavoro che morirono attendendo al 

^llvoro della g r l W gaU êria, ^i vuole 
erigere, mediante l'obolo degli operai 
e di chiunque altri vorrà concorrervi, 
dn rtìodèsld Hnotxuttiento nel cimitero 
del villaggio^ di Qoschénen, Cantone 

• I ' 

•H> 
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àmso il pVò|tìU() dinTdìai tàio. 
•Davv'erò ci para' taiito ; g'éhtile i3 

= tanto'piàtoao; questo progetto, 'cMai^ 

ziarlo. Quante, volte npi neinostn no-
tiziari, registrando nùovr nomi di vit­
tima a i r Gottardo (ahlmèliroifpò nu-
merosel), pensavamo còii - isco^fprto' 
quanti di que§|i^ Qs,cyri .collabor%to|:i 
di un'opera, che giustamente sarà una, 
delle meraviglio del nostro secolo, nel 
gibko m trionfò mm?^éi' èiOfrf̂  
In cui tre nazioni a3socìaté^i»n0ggià'̂ ' 

annO: ad- u p ; vittok-ia ninòmó^ della ; 
àcienz8i:e^èìnAaustna,:qU^ #S«SÌ, 
collaboratori, diciamo; stavano por 
cassero dimenticati. ^ ^ monumelitOj 
per modesto che sia/u quale ritórdi' 
quei -nom'î  piar nóV ftvràtìSiròVtiì signiì-

,.Sarè^^; nuovo •ffgi^o^i|f;ateUan!^^ .̂ 
che sì dWanrto le naiipni, piangendo 
iftéî î e libro cm^i ìf'&ènì^mw 
pietà nbn ^ meno li òlio dì quèiió'dél- ' 

> 

•rifl-i 

P 

.M^ ^. ^^^ ^^^ J^ifeondi^ P^recchli ^interessa ; sarà un sógno dlll'aUéàiivy 

I nifi '. ' 

feriti si trovano noUe case. 
Furono arre^^ati.centocin^uanta in­

-dividui U^?tó»iiÀfeitilìà^ll^ \ 
Nella mattina dì ieri il popolaccio 

4iam, ma fu tenuto.in freno d̂ Ha forza. 
Il conspie italiano mise fuori un bre-

ve^manifastpi nelq^uaje dice che qùal-
cha malvagio tenta con malèvoli insti-

%uàzi^fti suscitare la discordia fra! 
gli italiani e la pòt)ola|kge gqnei^^; 
che li ospita. Li esorta alla calma ed 
a! rispettp,̂ xlell* ordine. 

. ; - - i ' : M # % [ • - - . . , - • . . . , . . - . ( 

Dicesi'chiB Oialdini si recherà pèt-
aonalmcnte a Marsiglia. • 
. Ore'Sesi eh© saranno espulsi tutti gli; 
Italiani che hanno già sofferto con-
danne precèdenti, e tiitti quelli che 
non abbiano malevadori. 

Quasi tutti ,1 giornali repubblioani j 
di Parigi nel discorrerò di questoatt'i 
usano Un linguaggio lodevolissiàip, 

Telegrafano poi che ina,lgra(Ìo (e 
grandi p r e c i ^ n i prese d4>ut9r 
non fu possibile evitare nuove risse e 

Si»np Bitó^ti circa trecènto indì^ 
vìdùi, fra i ftóU circa òttarità ita-

" r • • - . . * - • ; • ' - , • - - , / - ' • ; , . • . • • ! 

liani. ' ( 
un comitato anonimo pubblico un 

manifesto col quale si minacciano di 
incendio tutti gli stal^lUmetiti ìndv:̂ °> 
striali che impiegheranno operai ita­
liani. Parecchi fabbricanti serio stati 
minacciati personalmente. ^ 

Tutte le truppe restano consegnate 
nei quartieri. 

a Parigi, Hn„ operaio italiano 
di circa sessant* anni è stato peî cossó 
dai popolaccio. Gli assalitori furono 
arrestati. 

Nella seconda giornata continuarono 
Uè risse tra italiani e fi^M^sì in às^, 
'verse iocaUtà dì Marsiglia. Sì. parla 
fiiiora di otto morti e di ventitre fe­
riti; ma nell'ospedfìo nonVi àpnò che 
due morti e 12 feriti, dei quali 3 mo-

j ' ' ' 

moriboudi. 
\\ procuratore della Bopubl̂ Uca ha 

incomincìuto un'ingiiiasta. 

za-^degU?opeÈaÌÈ^:dÌiloro^fejidK t̂lilHii 
i.Qeti, cogli,opà^^Be'^ riconpscer^Lla 
nobiU^ddle lotte del lavoro ;̂ signifi^ 
cnera eziandio che oggidì i menu-
Kiètìlkli mm àèiìì Somis^^^n^^^ 
bonàpiono più dd̂  schiavi ohe miìpì^no 
a migliaia sptto il peM^deUejpiramidi». 
mft 4a gente' che tutta quaati^p^r sU-
,mile che sia, pprta^Uaupigranello tì|la 
grand'opera dell* umanità.; . , 

NOI facciamo quindi plauso al Co­
mitato bhe gi4 g¥pp!̂ ra& aVe'r rà^étìoltà 
la somma di 2400 lire ê  che ci si aà-
nun îia cpraptflltdai siflienti sìgpiori:: 

Presid^np onorctfĵ . R^gli, sinda(|0 
del villaggio. i ' 
.J^¥èszdèm effeùivoy tà^% ìtìgegne-

re?lella Ooaiipagnia del CJtfttardo; 
Vice presidente, BéàUdettlitìùiSj con­

duttore dei lavori dell* impresa. rf* 

ntrollore dell'loopresa. 
àassière^ Mà% Ehrìco, capò mfe^* 

canico. -': • • •"" • y'''-'̂ . .•'-•- •̂ "̂  '̂ 'i 
Mefnhvi di amììmlictnm : Perrìp, Se-

rafìnos, Gerardis Giuseppe, pip)a Gìo-
yahhi. Conci Emilio, Baracco Gìacp-,. 
mò, capì operai (JeU'interiiò ed e-
sterooJ , '''^ '• ~ ••''•.- :-"'v ^^ 

Lé^Terte sì potranno dirigere al 
sìg. Leriz, ingegnere della Compagnia 
del GSIfrdo, presidente del Coraitatp. 

contro 

L 

Meft'Wé non solo'tópHtìòipali città 

tàhisa, hahnb^grà fatte le elézioÉt a^ -4* 
Minìstratì^àV in qù'estW J i e ' pare i'a 
lutto destinata'-.;»',,esser^§Uìrrt&Ì"<iìi. 
ÌÊ^ à^ncord^|tìlihnlàto1ì'mMfS^ttP d̂^̂^ 
Gitift^^-Ché'ìtìdichi il t?d^tì^/r o r i ^ j ^ 
i luoghi In cui seguiranno le eltóib(^fi 
nonché quali s i ^ ^ i consiglieri uscenti^ 
0: per quaLtitolo, affinchè gli elettpri 
sappiano quali meritano essei;e,;rie: 
*®^tì^j^M#^«rrogati 

Il contegno della 
verx» biaaimof? perchè toglie 
agli etèttòri dì conoscere 
cid che devono fare ìfgìpr 
ŝ aranao chiamati a deporr 
ii, loro voto. I?!a|%|ÌĴ '̂ '9 
sv^i^ioto;dev'easereS?espressione sin­
cora delliiiipua cos<ìJenza,-la 
vVéssere per tempo ijll^ttlnata sui'mi­
riti, sul caràttere, sul)* indipendenza 
dtìjla persola che vuple eleggere, e se 
manca di; queste cogftjiziom, Il suo mio, 
è jtMt^raatico o servo. 

icopja ragione por (|u|yai légge ha 
aMlitPÌi|h^^^uindìciTO^ 

queilp^ iì^satp per le el̂ ?!Ìonì, ^và- l i ; -
GiuTtta pubbUcare agli elets?>ri un -tààh 
î ifesto che fìssii il(;gio;rir^^^dÌJCM^^ 

i^ì i l^el^ì '^ni^ avranno • ^ps îen2?(:;di 
ci^c M firanao il giornp dell' elezione; 

^ftttta è;V1?53porta3asEa;ch0 la; legge 
snnettssr:-é5Ìa^p}bÌ|^^ 
feê tp, che, par̂ > iB$ossihJle come iâ  
Giuflt^ non 'P-ah|>ia ancora^tta. 

^SÎ fAproprip, a8pet taM| | | t i r 
Die momento, misurato .cyolr/^ppHìe^ 
tré ;^l]a mano ti ^ppjune :^^epC p îW 
f|^Ì.^uscpntì , e eterne- che- «PìgsC^ 
Rieletti? ..,/ r-^^^^';;.;'.. v-v 
- I^ualunque sìa il motivo, la 
non può sfuggire alla pubbUea^ îcen* 
s?|Fa,i e npìJ: facendolo, credianiii^lìn-,^ 
terpretare ili desiderio dei più. 

fc 
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^jm^r^-
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^i^jB%p;|fia|i- —Essendo stato ! 0^-
minato a Sindaco Pavy. Pompeo Gì-
iràlrdìhì, là SrMtà^ tìKihikìipUle ài ' è di^ 

> 1 
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&S^- - Fu pub 
"càia la relazione ;intprn<^llU'órgdni-
sn^p, st^to economico, e statistica: dellja, 

:m^%^.-

VÈNETO 
^4^ 

ÒENStfEà • ALtA. GIUNTA, 
: 21 Giugno. 

•V'o.-s 
li* ammiriistraziórie comunale,^ltre 

di essere costantemente ribelle a ogni 
passo che a e ceno v a progresso e mi­
glioramento degli amministrati, è ni-
grà necli alti, che l'interesse puhbUco , 
risiederebbe fossero per tempo pub--
blicati. , , 

Sia che tale lonteî za provenga da-
gli impiegati, sia che provenga dalla 

? costituita autorità per raggiungere non 
sappiamo quali fini, sia da ultimo, che 
provenga dal timore che A* ordine at­
tuale delle cose possa esserpìW^atcì; 
è certo che il paese è tenu|p all'0-
Scuro dei nomi dei consiff||ei'cSfe sca­
dono p^r ans ì̂anitàj come di quelli che 
devono !^seré iiiiTogalì per rinunzia 
p per morte-

cói'fó her Ptìp'po X r air'Egp'osizioiie 
inazìpnal̂ ^ f̂''.. . - . ^ ^ ; "• 

.E' uri lavoro ragg^^evole dati 
quale sì deduce Ip statò di fìoridezza^ 
delta Società ed ff^lSo òttimo organi 
nisriio. Bàisti dire che: essa ha oltr ^̂  
40,Q^lire di ca^^le. ' ;-^ 

Ciwialsal©. — Per le eleziont pro­
vinciali cQ(||y|iUplito, c'è anche 
questa volta ;GOjnfusiòhe di nomi e di 
propositi, ^ua^cit tà, nfentre taluni 
ptósavaùó ad eleggere Oorisigliérè 
,|||;ovÌBLCiale il Sindaco Cuoavaz, altri 
propèndono pej^Ja' riforma dell'inge­
gnere Marzio ĵDe Portia, Nei Comuni 
ruraU,|poi, il maggior numeri^dei voti 
i raccoglieranno il Angelo JJQ Gir 

lami ed il ioiàrchese Fabio Marigiìr 
, ^ é«lli|g|^.-^^^NeUa seduta, del Con- ^ 
sìglìo direttivo, alla Società operaia 
veilne data comunicazione che il so-
Òipvsjgnor Degani G. B. ha p̂̂ sto a 
disposizione della Presidenza l'impor-, 
to di lire 160 per mandare..duL&ope-
rai Soci intelUècnti a visitare^rEspò-
sizióné di Milano.assientie al'tSllbO 
peraio Udinese. 

Voas©»S». — L'Ottino dev'essere 
giunto a Venezia per trattare de^^^ 
illuminazione pel congresso ,,geogra--

:. Vor©asÉ»<̂  -^ Fu pubbUcato e ab­
biamo rfeevuto U bilancio consiiniivó 
del 1880 della civica pa^iadi Rispivr-
mvp di Verona. Esso ne prova la pro­
sperità. 

i •' 

m^ x j - V ^ixjv' 

. l i i ' . 
. _ • 



^w,-

.VT^ '̂j?Pp^-5^ 

! ' [ 

.A 

atd pémanente del Consòrzio 
ìario^^dova - Trovìso^ffi^nzft 

avverteml^e in Veinezia preasola Banca 
Veneta, in Padova p r | ^ l a suddetta 
tì^it Mutua popolA, ìn'TOénza presso 
Sa Banca popolare e in Treviso presso 

signor liiberali verrà fatto il paga-
ento delia Cedola semestrale dei ,ti> 
ì dè lg^ toa t i to del ConsiSo fer-

rovlariomedesimo scadente^iM^luglìo 
uro. 

Nello atess%^iornò 1" luglio p. v. 
alla ore 42 merid. nella sede del Oo-

itato ferroviario in Vicenza in se-
l i ^ pubblica, avrà luo^o la sesia 

estrazione di unja serie del detto pre-
sitito a termini del programma di 
emissione.: 

«I l i . •—Abbiamo ricevuto !a seguente 
circolare: 

m. Bxg. Direttore, 
J sottoscritti venuti nel proposito di 

promuovere V#*èrezione d* un monn-
Mento scientifico a! P ^ A n g ^ | ^ j | c | ^ J 
qui ili Belgio sua patria, si onorano 
dimandare alla S.V.BU il relativo 
manifesto. La rara grandezza d'inge­
gni pari a quello ^d"e\ Secchi, la sua 
fama che' tìón è circoscritta all'Italia^ 
ma nota ai mondo,' sorio troppo forti 
argoménti per farei sperare il valìdp: 
aiuto di V.' S. in. Noi crediamo che 
l'Italia tutta debba fare onoranza ad 
un uomo che sta, pel sbo merito al-

„ tissimo, 8oprà*^%d ogni passione di 
parte ; #Hl mo|itttóento, quale noi lo 
propomamo; merìtal'àppoggio di quan­
ti amano il progresso delle scienze. 
CongMamo eh'Ella'vorrà, pubblicando 

i,no^ro ^manifesto, aprire nelì'accre-
[tato suo Giornale una sottoscrizione 

p̂ èr? raccogliere, per «na volta sola, 
almòlio l i sòri&a dì L. 30 in sei meài^' 
I E, ringraziandola fin d'ora deìlùti 
lortesìa ch'Ella Vorrà usarcij Le di-' 
chiariamo la nostra profonda stima. 

ReggÌO'EfnU%€(y 8 maggio 1881; 
- ^ ^ Dispostissimi a*!%oadiuvar0 pei" 
quanto ^ta in noi qùest'Opera, tra­
smetteremo;-tosto al Comitato le of-
ìerte che ci pervenissero 

Xia «©èciBo'^-r 'Per l'anno vena-
torio 1881-82 l'esercizio della caccia 

• \ 

' , 1 t ' ^ J L ' I ' 

nel territorio delia Provincia di Pa-
dova viene regolato 'colle seguenti di-

" spos iMfe, . . ; - ^ - ,••••• 
a/ La^ttceia colfucilèà permessa 

dal 1° agosto Ì88i a tutto 10 aprile 

^^^Wi'SÉÉaccia della lepre, dal 1° a-
gpsio; a tutto dicembre 1881, restando 

roibita sempre dove il terreno^ co-
erto--di néve. ;.., im^ 

e) La' caccia esercitata con varii 
modi di aucùpio, dal 1° agosto a tutto 
novembre 1881. 

Tali prescrizioni:prefeUJ|ie si por-
tano a conoscenza del pubblico per 
norma di chiunque cui ; spetti ossèr-
/varle e fdrle osservare. 

. , -

Le trasgressioni saranno punite se-
coqido le vìgenti Jeggi. 

CoB^te ^* jts^i!®©. — - Oblia con- , 
I S f f a d anni cinque dì carcere fìriì 
alla nostra Assise il; processo contro;; 

^erBQra|9;,che fu già segretario di 
WMartirjQdì Lupari e che era im-i 
putato di parecchi falsi e prevarica-

• , • ' ' ' • 

Per ragioni di delicatezzii che il 
Bacchiglióm troppo rispetta non ab* 
biamo fin qui voluio pubblicarne al* 
lon resoconto; lo pubblicheremo stas-

• sera. • . /•• 
A t e n e o V«5sae«o. — E' uscito 

y Ateneo Veneto^ rivista di scienze, 
lettere ed arti che si pubblica men­
silmente in Yenezìa,.a cura dell'isti-
tuto de^Btess;) nome. 

Ecco il sommario del numero dì 

11 nostro programma — Dei 
gressi ìniernazionaU geografici e del 
futuro CoiJgcijHso in Venezia, G-. Ce-
gani —L'imposta sul HHÌQ nel lU 
guardi della pubblica salute, 0. Mu­
satti ' - - AU' esposizione di Milano, 
lettera ai condirettori dell'Ateneo, D; 

1 alcune pubblicazioni 
biorale, A. S. De Kinakl 

Giuriati 
sul diritto elettorale, A. ». ne Kinakv 

^̂ ^ Rassegna di fisica, G, De Ltìcchi 
r - Eassegna di medicina, F. Gosettì 
— Kassegna letteraria, G. Piermartini : 
— Òronaca*. - ', •.-^^•" 

olì abbonamenti si ricevono airAm-
•pìnÌstrazionéj#Ìella i^iwittf e presso ^ 
r editore Meichiorre Fontaffl^ OallP 
Specchieri, Venezia. 

B<lsagraKÌa^'«ia4o«-';-^-"Da Sa»*-
suolo è pervenuta al nostro Sindaco 
las seguente lettera jl^p riproduciamo 
con compiacenza: 

Sassuolo 19 giugno 188L 
Signor BindacOy 

^ p m c i a U d8l^^,Reggimento Ar-
tiglìtìria porgono vivi ringrazian^enti 
a codesta patriottica e generosa cit­
tadinanza, alla S. V. Illi ed alla Giunta 
municipale, per le alte e spontanee 
onoranze rese alla memoria del com-
pianto nostro commilitone Ferrerò 
Antonio. 

Prego V. S. lil. d'accogliere i sensi 
d'imperitura riconoscenza del 

Devotissimo 
' " • . - ^ 

Ezio Rimediotti 
Colonnello. 

n 

%&tHtì.'£A& 
•'ì 

Il sole 

_ r _ r j • 
Z. , 'xLn> - j 

-fffiP 

entrò nel segno del Cancro a|||̂ ,j 8,23 
d'ieri (21) che fu la giornata più 
lunga di tutto Tanno, e durò 15 ore 
e 3? minuti nella nostra latitudine; 

L -^ I 

il sole sorse, cioè, alle 4.13 e tramontò 
alle 7.50. Nei calendari si suole no-
tare questo dì come il primo d'estate, 
ma ciò non è vero né dal lato àstro-^ 
nomico, né dal "Meteorologico j in a-
stronomia esso segfa' il mezzi ttSÌ*e-
state perchè il sole è nella sua mas­
sima declinazione boreale; in meteo­
rologia gli effetti di questa posizione 
si spiegano con^ un mese dijritardOj 
talché la massima temperatura si ve­
rifica in media neU'uUima decade di 
luglio; di conseguenza sì può consì-

irare che il" principio dell^ state 
meteorologica ha luogo nella p^ln^^; 

: di giwgno e la fine in 
ièlla di settembre. 
]i''BwweIe)Massento diel Isfisiìta, 

---Il rl^delie foreste avvelenato in 
Prato flliìa Vallo fa parlare assai dì 
sé. A parte la. commiserazione di tutti 
sappiamo che anche l'autorità, giudi­
ziaria se ne occupa. 

Il prof. Ciotto fu incaricato di fare 
l'analisi tossicologica ( 

- : ' i . , 

• ' • ^ ' i 

i -l-.i 

:Ì 

'4 

O L . . . 

ri 

v.'i 

,^^^overo de­
funto; ed egli si pose,subU|^j | j | |p |o 
Wsìeme al dott, Adolfo gozzetto. 

Il prof. Lussana fa r;éBame fisiolo­
gico dello stomaco e degli intestini. 

La pelle fu offerta al prof. Oanó-
stnni pel Museo universitario, e pen­
dono le pratiche yolendo il propWSta-
rio lire 500; il Canéstflini,vuole dare 
meno. 

'. ' - - • ., 

_ ^ • 

Mercato dei bozzoli : . 
Padova 21 giugno — Giapponesi 

verdi da lir©: 3.30 a 3.55 — Gialli e 
di semente nostrana da lire 3.40 a 
3.90 il chilogràmnio. 

Camposampiero 21 giugno — Giap­
ponesi verdLJta lire 3.05 a 3.40 il 
ehilogramnio. 

S'ite 21 giugno — Giapponesi vérdi 
da lire 3.20 a 3.45 — Gialli e di se-

'monte nostrana da lire 3.45 a^3.90 il 
chilogrammo. 

'^ Monselice 21 giugno ~ Giapponesi 
jrerdì da lire 3.40:a 3.45 - Ì Ì S I I Ì ^ ? 

di seménte nostrana da lire 3,50 a 
3.60— P^ìlvòltinì da lire 1:30 a 1.50 
ir chilogrammo. 

Piove di Sacco 21 giugno — Giap­
ponesi verdi da lire 3.20 a 3.40 
Gialli e di semente nostrana da lire 
3.45 a 3.85 — PoUvoUinì lire 1.20 il 
chilogrammo. 

Montagnana 21 giugno — Giappo­
nesi verdi da lire 3.20 a 3.45-^Gialli 

• , I • • l i . " 

e di somenLe nostrana da lire 3.70 a 
4.10 ^ Bianchi da lire 3.50 a 3.65 il 
chilogrammo. 

CUtadella 21 giugno — Giappo­
nesi verdi lire 3.40 —Gialli e di se­
mente nostrana lire 3.88 il chilo-
grammo. 

I I é0ga|È^ e l le f a r à ? ' ^ Il Se^ 
colo di Milano riceve e pubblica la 

seguente* comunicazione dell* "Officio 
, MeSfologico J e l Neì^yorhfHerald 
di Nuova-York, in d a t ^ ^ giugno: 

«-^.na depressione aSosferica avi-
luppanto probabilmente un'intensità 

^pericolosa arriverà sulle spiagge del 
l'Inghilterra, della Norvegia e dèlia 
Frandik settéitftlònale.fra il 20 ed il 
22, accompagnata da pioggia dal sud-
ovest, procelle e venti impetuosi. » 

esft. ~ Venne ieri inaugura|^un nuovo 
jéHfficiò succursale della pubblioa si­

curezza al Poi-teilo. 
f ^ a t r ^ C o n c o r d i . — La si-

gnora^Wìacinta Pezzana, l'ottima at" 
trice che ha così incontrastata rino-
ma,pa, darà quanto prima in questo 
teatro due recite. 
*Essa sceglierà due delle migliori 

produzioni del suo repertorio. 
All'egrogìa attrice diamo un consi­

glio solo... non ci rappresenti VAmleto. 
'S0atw& ivsàrlliMMI.. — .̂. Proco-

, ^ 

dono egregiamente le prove delle 
Donne Curiose di Usiglto. Sabato sera 
andranno in scena senza fallo; e noi 
ci ripromettiamo quell'ottimo successo 
che artisti come il signor Carbonetfcì 
e la signorina Beffa ci garantiscono. 

— Si parla di un grande concerto 
che avrebbe luogo fra breve a questo 
teatro ad oggetto di beneficenza. 

Ne riparleremo. ^ 
Proigs^aiMi&ga dei pezzi di musica 

che darà la B W a del 39** fanteria 
stassera 23^g|Corrente dalle ore 7 alle 
8 1\2 pom. in Piazza V. E.: 
1. Marcia — Mugello •^ Morandi. 
2. Mazurka -^ Harem — Vallante. 
3. Preludio — Macbeth — Verdi. 
4. Grand'aria per tenore —Ebrea — 

Halevy. 
rSìxifonimf^^^utH in Maschera — 

. i' ^"Pedrotti. 
' ' ' • - . 

6. Valzer -~ te Guardie — Julien. 
fjfifla «1 d à . — Si domanda a 

Gìacometto se la terra che ha com­
prata sia estasa. 

Se è estesa? risponde. Figura­
tevi che ieri ne abbiamo fatto il ai-

, • ' ' ' ' 1 - ' " -

rp^ e ci abbiamc^f^esso più di due 
ore; e si, che eravamo in trai 

f^-r 

mi 

{•< 
• - - ' - . • . • 

m 

: , • .-^^!-::Ì/,A 
ì-i^-^^^W-. 

Fi.-.. 

Ma 
5'^f=ir 

LA G0MFASliI|,JELlE*3HDIE 'A 

»--

Ieri finalment^e, dopo tre giorni di 
dibattimento, ai è chiuso il famoso 
processo della Campagnìa delle Indie. 
Non vogliamo privare i nostri*!ettorl 
di una; relazione ih argomento. 

n • I ^ J i'•.?^ì^^'y 

Stanno al banco degli accusati : 

gdno a carico degli imputati; taluno 
di essi dà anzi buone informazioni sul 
conto dei giudicabili. -» Tra lédepo-* 
sìzioni d'accusa meritano speciale 
tóenzione quelle dal Bartolo Silvio^ 
danneggiato, e quelle della Bolzan, 
sua amante, venere vuJ^ivaga, la quale 
rìcoooace a prim% vista tìll-quattro 
imputati quattro membri della Com­
pagnia delle Indie, dalla intera citta­
dinanza, secondo lei,̂  qualiScati per 
tali.—- Narra il Silvio Bartolo come 
tìgli negli ultimi mesi del 1880, stu­
dente in allora del 3° corso Tecnico. 
abbisognando dì una sovvenziono di 
donaro, avesse a cadere nel laccio 
tesoglìisdt^certo Melléì^lf Segretario 
delta Compagnia, il quale conoscen­
dolo ben^,^yg|yis£o, gli ebbe a dat^ 
tare alcune IStere di cambio per vi­
stose somme, soggiungendo che tutte 
le dichiarazioni o lettere da lui scrìtte 
gli furono imposte e dettate dal Mol­
ière, ed una dal Bonariva, esprìmen-

^dosì con queste precise e significan­
tissime parole: * 

« Tutte quelle obbligazioni e dicìiia-
a razioni furono scritte di mio pugno, 
« ma non di mia testa^ dacché mi 
« vennero imposte. » 

Ciò crediamo basti'ài nostri lettori 
per essere intormati del come veni-
vano trattati e condotti a termine 
codesti affari da qiici signori. 

4 
« 4 

',-} 
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i ; EnelloK'e .FrasAceseo fu Mas-' 
similiano, di Faizè dì~ Piave, noto me­
diatore della Compagnia dlll^^nxlie, 
già eoàWRaJo ;per truffa e recidivo. 
: .2>.M49Bi£&ìrlw ,̂€RÌ&a@^pgŝ , di Tre-' 
viso, qui domiciliato/ ageni^di'i com­
mercio, già condannato per'^'ruffa al 
carcere, anch' 'egli recidivo. 
- 3.'^Wr£àim&i-ÉI«b&t£;ppe, mediato**' 
l'è, contumace. ; 

4. F e r i r ò i^aiéoaft^Q, macellaio in 
piazza dei Frutti. 

'5. IB0B*gafto A«%à49iiBlo ì^os'àgBiia- '„ 
io, dimorante in vìa Portello. 

'Tutti erano chiamati a rispondere 
del reuto di trufl'a di cui l'art. 629 
del Codice penale, per avere fatto 
soUbserivere al miiiprenne Bertele 
Silvio di Sante, abuBan/Jo della sua 
nesperieriza e dei suoi bisogni, varie 

obbligazioni per un importo di oltre 
òttomila lire. 

Presiedeva il dibattimento il signor 
cav. Farìatti ; fungeva da P. M. il 
signor avv. Milner, Patrocinavano la 
causa degli imputati gli avvocati StopS' 

pipato, Rossi, Fuà e Menici. 
* 

^^ iS . ' 

L'interesse destato da questo pro­
cesso è grandissimo — è vivo in molti 
il desiderio di conoscere dayvicino 
questi vampiri della Sociotà, causa 
della rovina di intere famiglie, che 
speculano sulla inesperienza e sulle 
%veniurè*del ^pròprio simile, per rica­
varne? senza alcun rischio, immensi e 
subiti guadagni. 

Il ragazzo Bertele, giusta le sue 
dichiarazioni, firmava una accettazio­
ne per fremilo lire, la consegnava al 
Mellere, che tosto gli procacciava lo. 
sconto rimettendo l'effetto al Bonait 
riva, il quale a sua volta dava In 
compenso della obbligazione ritirata 
circa 400 lire in denaro, ed il r ima^ 
n^nte in merci consistenti in formaggi, 
lana e botti, che molto probabilmente 
non avranno tenuto neppure le noci 
— sulle quali merci otteneva un pre­
stito senza diritto al ricupero dì lire 
250 circa, per cui per "SO® lire aveva 
rilasciato una obbligazione a breve 
scadenza per 3000 lire senza contare 
la provvisione. 

Firmava un altra accettazione per 
duemila lire al FEKBO, sulla quale in­
cassava circa 400 lire in denarjo ed 
un ruotabìle, Steenof, per ilrìralnen-
te della cambiale, il quale rùotlibìl^ 
però veniva immediatamente tratte­
nuto,dallo stesso sovventore pel pre­
stito sopra pegno di altre ' 480 lire, 

^per il qWfféòtilMV Bertol^.d^^vette 
fi''>af ^^k^Terro, algà^ Cambiale 4} 
egual somma, senza più ricovero u 
ruotabìle che andò venduto dal Ferro 
por siao proprio conto'é nomo. —Pejfĵ ^ 
cui avendo egli ricevuto la sovvenz|̂ _^i 
no di ®CI® lire, gli si fecero flrraàrè 
accottazioni in suo progiudizio, per 
la bella cifra di L. 2500111 

L'interasse era discretoI,.'. Le usti-
RAE usuKAaUM non avevano limiteli 

^^^Firmava altra accettazione per 600 
lire; trovava nel Borgate il sovven­
i t e che rìteneva^^ cambiale ed; in; 
compenso gU muherava 100 lire Mn, 
denaro 0,4 un rootabiie, di cesi del va­
lore di 4Ó0 lire circa di cui né il 
fPertolè né il Tribunale hanno potuto 
conoscere la fine, ma che però il Bor­
sate asserisca di aver consegnato allo 
incaricato del Bertele che sj^restàva 
a ritirarlo. Questi a sua vóttà diiihia-
ra'di bori ifiirlcj mai ricevuto né ve­
duto. 

E'; infiuentissima in codesta causa 
:fla deposizione del signor Romiati, di* 
ĵèreitore della Banca in Accomandita, 
il quale fa presente al Tribunale idi 
avere informato il Mellere sulla età e 
condizioni del Silvio^prima che si pre-
stas3e a procurargli qualsiasi sconto. 

cedenti leondanne perJJ|ntìco reato. 
Passò poi ad analìzlfrè le ragioni 

ber cui la dìf08|i„,si ora opposta alla. 
lettura del . | | |p6rtó ufficiale che dav 
inizio al presente procedimento, f̂  
quale, come è emerso dalla discussio­
ne estf^^ch e ÌDdiréttaiMorite su di 
esso si è fatta, contei^ep doveva roba 
da chiodi contro i giudicabili^ a Bene 
volle secondo il P. Mi, evitare la let-̂  
tura per non rincarare di fronte al 
pubblico la dose delle tristissime in-
formazioni. '^^ 

In nome dalla legge e della morale 
chiedeva sentenza conforma alle sua 
conclusioni. 

La difesa, fece la storia aeimuom 
^pagnìa delle India, addimostrando co­

me ì giudicabili non possiedano né 
scrigni né un lembo di terràf"^ So­
stenne mancare nalla fattispecie gli 

.estremi del reato, dacché hbn sono 
stati adoperati raggiri atti a carpire 
robbìigaziona al minorenne;sostenne 
altresì con forza che se vi fu ingan­
no questo fu adoperato dal Berfotl^ 
sa vi furono raggiri, devono ridonda 
re a colpa del Bertolé stesso, il quale 
solo dovrebbe risponderò di truffa per 
aver tratto in errore i giudicabili ! Si 
preocupò dèlia mancanza dì qualsiasi 
danno <%regìudizio a (jarico del minore^'' 
dacchèla cambialo man canta dellafirma 
del traente aveva, oltreché perdutala 
efficacia cambiaria, perduto ancho o-' 
gni valore di privata scrittura, d'al-

'̂ t̂ronde sì trattava dì un minora ohe 
non avrebbe mai pagato. Quindi man-. 
cando ò l'uno o l 'altro degli o-

vStremi, con sottigliezza dì> argomen­
tazioni giuridiche, ciascuno dei di­
fensori preocupandosì del proprio clien­
te, chiedeva r assoluzione dei giudi" 
cabili. Dopo le difese, le repliche.,i-j 

* 

• • 
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Il Cancelliere fa l'appello dei te­
stimoni. Non la finisce più — molti 
sono quelli portati dalle liste defon-
sionali, i quali, chiamati compiacenti 
dall'oratore dcil'accusa, nulla depon-

; Quindi, secondo il Pubblico Mini­
stero, arrivitele còse a questo punto 
ce n'era d'avvanzo per sostenere in 
confronî Q dei giudicabili conclusioni 
di Gonàànna, dacché si verificavano i 
due estremi, dell'abuso d'inesperienza 
con pienà^^éòrioscenza di causa» e del 
pregiudizio in danno del minore, e con­
cludeva perchè, tenuto calcolo della re-
cidivf̂ , voniss'é condannato il Mollare a 
3 anni di carcere, ed alla n>ulta4J 3^0 
lirej il Bonariva a due anni e 300 lire 
e il ^^rro e il Borgate ad un anno 
e 20ffMire di multa. 

Sostenne il P» M. che loro coiistar 
doveva, della minore età del Bertolé 
dacché il Mellere che lo conosceva 
doveva averla partecipata agli altri, 
dacché era notorio, e perchè si doveva 
preafùmera a prima vista dalle ap­
parenze oUremodo giovanili del debi­
tore. A suffragare il proprio assunto 
molto abilmente il P. M. ricorreva alle 
pessima informazioni della pubblica 
sicurezza assunte in processo, dalle 
quali risultava che il Ferro ed il Bor­
gate, erano dediti a codesto genere dì 
afl'ari e quindi c'ora in loro la ten-
dimza e l' abito a delinquere anche 
nella fattispecie, su quanto al Mellere 
ed apBonariva si riftìfiva nelle pre*' 

r 

« 4 • i lO; : ' i 
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Stamane poi il Tribunale, con lela-. 
borata sentenza estesa da quel ' m-^ 
lentissimo gliidice Che presiedeva }{• 
dibattimento, condannava ij Mellere 
Francesco, pai reato di cui sopra, alla 
pena do! carcere péir anni due ed alla 
multa di L. Canio, e dichiarava non 
farsi^ltogo a procediménto Jn icon-j 
fronte degli altri giudicabili per man-, 
canza di uno degli estremi voluti dallà'̂  
legge.-, . ., , -mm^-

Però se quella sentenziai fu accolta 
dagli iMputati prosciolti dall'accusa 
con giubilo, dacché a lóro bastava e-
vitare il carcere, quanti ' ' stavano ̂  
colà raccolti devono aver#l'ccimDre3o 
che il giudizio àelSTribuhale e & % ^ 

blica sicurezza, a ra la conferma delle 
informazioni e delìe:testimòtiianze as­
sunte, era in uria parola là condann%Ì 
morale 4i tutti i giudicabili, era ir-
^ ^ % # " * ' inca,ncellabile che loro ve­
niva inflitto di MEMBRI DELLA OOHPA-
GNIA DELLE INDI^IU •' '[ • \ ' ; 
; QUólla s e n t e n ^ F a cui fersó da remo 
pubbl ic i tà per nfeUere in guard ia le" ' 
parsone one^g^, dichiarava d^^pn po­
ter giuridicamente condannare, ma 
ritenaya esists'htr 1 fatti a carico, dei : 
giiifdicàbili; cònferiioava Uesislénzà déii^ 
pregiudizio, e non ritenne prĉ Vitìta per,! 
il Ferro,, Borgate e Bbnariya la por̂ o-
scenza dell'età del giudicabile. ' ' \ 

Stiano però in guardia quei signori' 
perché oramai la loro qualifica è già 
segnata, itlBno bene in guardia peî  

•V*""•«•:. >«*.* . ,mm»-: . 
In quanto a nói non cesseremo mài 

di combattere contro costoro, né ri-
sparmieremo persona, perchè siamo 
convinti che gli usurai, a qualunque 
classe appartengano,,meritano la più 
grande disistima ed il pia alto dì-
sprezzo 

' -

» -
' ' J , .i'i 

Ci viene riferito che il Pro­
curatore del Re intenda ricorrere in 
appello dalla sentenza del Tribunale 
per quanto riflette il Ferro, VBona-
riva ed il Borgate. 

• — ' 
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VEaercito annj|r|zia essere stata de­
liberata la chiamata della classi M -
litari della milizia mobile 1851-52 
durante la state, per esercitazioni di 
30 giorni. 

^*A1 ministero delle finanze sono 
r 

pervenuti non meno, di 400 reclami 
contro la poco equa distribuzipne delle.; 
somme toccato all' amministrazione fi?^ 
naazìaria sul miliono dei. nuovi or­
ganici. 

— L'emissione del prestito per Ta-
bolizìone del Corso forzoso verrebbe 
fatta, a quanto pare, il 4 e 5 luglio 
a Londra, Parigi, Vienna, Berlino, 
Fra,ncoforte e presso le Tesorerie del 
Regno. • : 

— Gustavo Bianchi dichiara nolift ^ 
Riforma esser pronto a dirìgerò una 



ispedìzmfK nèìiy^issmiaper vernai-. 
icare QjuUetti. ÒredèBi elle il governo 
|p|StT*1Ì suo^ncorso. 

BaccalU ha prorogato al 1882 
ile sessioni slraordihane per i abou-
zione dell* insegnamento secondario 
[normale tcnico di prii|y?^;grado. 

^n piroscafo del iÌot/d^^ftnbarcà a 
Jrrieste div̂ r̂aì vagoni di munizioni 
da guerra per la Grecia- La forza 
pubblica sorvegliava rimbarco. 

-i- Laporta ha manifestato IMn-
tenziplse di trattare d'accordo con 

Aiì$tria riguardoaiia questione delie 
'errovie bulgare. 

— Il governatore di Prevesa' ha' 
jcevuto ordine di non consegnare la 
'ertezza, anzi di completare le Srt i -
ìcazìoni. 

— Telegrafano da SoSa; 
E* avvenuta una scaramuccia pres-

0 Bistrizza. Tra morti e feriti vì si; 
contarìo,„^dicì turchi ed otto bulgari. 

DPjftuK/XjA-as/Ooi^rrd 
CAM 

I n • 

Seduta antimeridiana 
Si contìnua a discutere la legge 

per derivazione delle acque pubblichei 
Si discutono e approvano senza e* 

niendanfienti gli art. 15, 18 e 19 del 
progettò,' 

H .A^^P^?!^ ^^^ progetto è sop-
•presso ed è invece approvato quello 
sostituito dalla Commissione, che sta­
bilisce éi applichino tariffe speciali 
con decreto reale per le acque da de-
livarsi da jcanalì artificiali di pro­
prietà dello Stato. 

L ' m 18 è rinviato alla Commis­
sione, ptìì d lF relatore Serawi pre­
sentato in fin, di seduta emendato, 

Lo si approva. Esso dice che in 
caso di doppio uso dell'acqua, dei due 
canoni si pagherà il minore^ 

Si leva la Seduta alle 12 li4. 
^ •SP . I 'W . -r-w--

Seduta pomeridiana 
Rammènlasi la interrogazione di 

Frawcictt̂  annunziata ieri e annunzia­
si una "ffifèrrogazione ' di De- Zerhi 
sulla dimostrazione popolare fatta ieri 
sera a Napoli,? e una di San ììonain 
sui fritti di Genoja e Napoli. 

^&''&ia®i«8ft tlce cfe^gjn gentiluòmo 
I fu arrestato, .maltrattato e trattenuto 
due ore nell'officio dì Questura^ menf 

1 tr'tìgli si J-rovaya, come semplice spet­
tatore alla dimostrazione che fu fatta 
Valtra sera^,^^Boma. Denunzia l'av­
venuto atì^nistro dair interno. 

B©|gs"©éS».̂  retU(ìcaj^^^^ 
come è avvenuto, qìoè che i dimo­
stranti, i.quali andarono ;a festeggia­
re un deputato elètto consigliere co­
munale dì Roma, ebbero Tidea dì re­
carsi altrove e sollevarono grida per-
tnrbatrici.^L* autorità di èicurezza lo 
impedì con ì mezzi dì legge Jiitiman-
do alla folla di ;aCiogUersi, e poiché 
alcuni si mostrarono renitenti, lì ar­
restò. —Cne di essi furono messi su­
bito in libertà, tre furono consegnati 
al Tribunale, che fatto il giudizio, lì 
ha assoliti. In.tutto questo nulla vi 
ha di ìncrìmìnabiis uè appuntabile. 

l^r©&act©a non può chiamarsi sod­
disfatto, perchè vede la libertà indi­
viduale non abhàs'Wza garantita. 

B l ^ARji IPtàMàt̂ to.i dando svolgi­
mento alla sua interrogazionej rdice 
comprendere i sentimenti suscitati da­
gli avvenimenti di Marsiglia, special­
mente dòpo la lèttera pubblicata da 
quél, taV gentiluomo francese che tro 

m 

yandosi'. sul baVcotie.j^^V.P'iib 'ìtaiiano 
al passaggio delle truppe, /bà prote­
stato non essere partita di lassù al­
cuna manifestazìonpjostile. Comprende 
anche/perciò il movente della dimori 
strazione di Napoli e Genova, nia os­
serva che abbiamo nemici non solo 
fuori, ma anche, nell'interno, e.^tfls 
WjJltta cbe.#gi|ig^ì. sofììno su questi 
sentimenti natur/ill per ispingerli a 
trasmodare nella loro espressione. So­
no stati tròppo carezzati questi ne­
mici, ed è tempo 'dr̂ riai dì trattenerli 
dal riuscire dannosi alle nostre isti­
tuzioni, 

ÙQ É@rlsl non si rattrista dei fatti 
di Napoli, perchè ternèfèbbe altri­
menti che una sov©rclu% prudenza 
cessftss^di far battere i cuori nei 
pettì_ ìtaliuni, ma, se il;,govtìrno ha 
obbligo di tener alto il decoro nazio­
nale, ha pure l* obbligo di tutelare la 
pace e l'ordine interno. Se queste 
dimostrazioni si succedessero ancora, 
potrebbero trascinarci in una politica 
che non sarebbe quella del governo e 
del Parlamenti. Domanda quindi al 
ministerff^lnformazioni sulla dimostra-
'ior^^ popolare di Napoli. ^ 
ÌMMS5||IP«*IS dice che ciascuno dal 
suo posto deve cooperare affinchè ces-

|ijol'r dissidi che traggono origine da 
notizie esagerato, con fini maligni dai 
nostri nemicr interni od esterni. Ag-
giutìge il telegrafo averlo inlarmato 
cho le dimostrazioni ieri furcina ini** 
pedite e sciolte legalmente. Nessun 
grave fatto è avvenuto, che potesse 
turbare le nostre buone relazioni colla 
Francia. Si riserva, quando riceverà 
pi |^ esatti rapporti, di giudicare sul 
contegno dell'autorità politica. Frat­
tanto dà motivo a crederla lodevole 
una lettera al prefetto di Napoli del 
consolo francese, che ringrazia del 
modo energico con cui si represse la 
dimostrazione e sì previene qualunque 
disordine che potesse recare offesa 0| 
danno al consolato. 

• - ' : . 
^ V ì •• 

Dichiara poi il ministro che il go­
verno già defté istruzioni ai prefetti, 
ingiungendo loro l'obbligo di provve­
dere che non fosse tollerata alcuna 
manifostazione, che potesse compro­
mettere i buoni rapporti dell'Italia 
con potenze estere. •*- Assicura che 
saràìnesorabìle verso chiunque attenti 
all'ordine pubblico, verso chiunque 
trascuri che sia mantenuto. Sarà ine­
sorabile, non volendo che la piazza 
mai possa prendere il sopravento o ; 
togliere di mano al governo le redini 
•̂̂ affldateglì dal ÌEle e dalla nazione. 

1̂ 1 BfBia l̂ 3!>s»iŝ o e De 2ef!?{pren­
dono atto di queste dichiarazioni, con» 
fidando die i nostri vicini, i -q^ali 
furono sempre generosi, seguiranno la 
stessa via sulla quale si è messo il? 
nostro governò; 

IFerrer© dichiara che risponderà 
damani all'interrogazione di iVâ io-
dano annunciata ieri. 

Si riprende in seguito la discui^sìo-
ne della legge elettorale ed Ercoli 
svolge la proposta sua e d'altri, per­
chè la Camera, sospendendo la di­
scussione delle disposizioni relative 
allo scrutinio di lista, deliWrì so ne 
faccia oggetto di speciale disegno d | 
légge, passando intanto alla discus­
sione e votazione degli altri articoli.' 

Svolgono poi altre.proposte Pqeettij 
Gualay Marcora e Locava, che pro­
pone rórdine dèi giorno puro e sem­
plice. 

CJrfisipS svolge la sua proposta peP 
la questionei,p|egiudizìale\sulla pro­
posta Ercoie^jJ rammenta l'ordine del 
giorno della CamerajC^ precludo la 
via alia sospensione?^* 
• I^©pp©ftis dice che ài, Ministerp 
mantice.e manterrà la sue opinioni. 
Difendè lo acrutinio dì Usta, senza 
del quale è difficile possano còinporsi 
collegi politici. QtìaiW alla divisiortl 
proposta da Ercole non crede conven­
ga vincolareula ìibertéitdella Camera 
sotto la ^ojircizione di un voto poh* 
tìco di natcìa. Dòpo tre voti politici^ 
sarebbe grave, massima ìnquestimo-
m^tj,^ proyocarne,unMtro. Fa appelb 
al patriottismo di tutte, pregandoli dO 
vincere se stekie rendere un servìgio 
al paese votando lif^fròpòsta'miniate-
r i a l é . • • . • " • . . . ^ , " v^ 

CttppSBaoi a noma della maggio­
ranza della Commissione, è favorevole 
allo scrutìnio di lista e accetta V or- ÌÌ 
dine del giorno Lacava. 

li quale,: secondo il regolamento, ha. 
,la preferenza. '4 

Da alcuni sì domanda l'appello no­
minale, da altri lo scrUtìtiìÒ Segréto.^ 
Nasce un battibecco fra Nicola ̂ rf 
hrizi e iVicofej'a,avendoil primo detto 
che se sì vota segretamente egli si 
asterrà dal mettere là sua maiio nel-: 
r urna dell'equìvoco, che paro desi­
derato da alcuni — parole per cui % 
presidente richiamatali' ordine V ora-
tore. 

In seguito a ciò viene ritirata la 
domanda per lo scrutinio segreto e si 
vota per appello nominale. 
*^Il ministero si astiene. 

L'ordine del giorno puro e seonplìoe 
è respinto con voti 226 contro 151. 

V Sì procede all'appello pure nomi­
nale sulla proposta aosponaiy^^£?rco2e. 
Il Ministero si astiene. 

La sospensione della discussione 
ideilo scrutìnio di Usta è approvata 
con 212 voti contro 131. 

Levaci iPieduta alle 7.55 

Wi 

tor i de l la Ca%ìiiaU é del Popolo jRo 
mano. Avendo il Chauvet rìt||||ià la 
uà qu[|rela, anche DòbelH,^jtirò, la 

propria avendo dichiarato ^dplverla 
presentata soltanto per difesa. 

easarìPirecesearió ora di lasciare, 
^yernó ogni responsabilità. 
" L a moàiiorie Delàvrare viene respinta. 

tmmi .'^jWa^'PJ"^v^^lJ-^l1M•**|i* ' 

I - - ^ 

La Tu^Qbia notificò alla Grecia la 
nomina dei sei commissari par lad 
limitazione dei territori ceduti. ' 

—• Le truppe turche ìncomìncianp 
lo Sgombero dei territori ceduti e rìr 
tiransi in Macedonia. 

• , - . t 

i •— La Frància intende spedire una 
nuova nota fila Turchia su Tripoli. 

A Parigi, Mustafà negò di avere 
avuto mai V imbeccata da Macciò in 
nessuna pendenza, î  

. ' 

TlElXjÉJCa-I^-^MI-TyCX 
M 

m^ Agenzia Stefani 

MADiaiD, 21. *-. Il governo decise di 
spedire immediatamente il vapore Vul­
cano ^^1\Q acque di Orano per pro-
teggei'6 eventualmente gli spagnuoli. 

ORANO, 21. — Bu-Amena, conti-
jauando a^|uggire verso il sud, le co-
lònne ricevettero ordine di cessare di 
inseguirlo, - i La cifra deglì^Jiccisi, 
feriti e scomparsi nel saccheggio dei 
cantieri di Alfa non oltrepassa gli 80. 
— Le perdite sono calcolate 600 mila 
franchi. 
^ PAR|qt 21, — Gli uffici del Senato 
hanno eletxò una commissione incari­
cata dì esaminare il progetto d'in­
corporazione dei seminaristi nell'eser­
cito attivo. Ì^^Là maggioranza deUa 
commissione respìnse il progettg 

ROMA, 22. -̂ '̂ La causa per^aura 

dall%ts||!;uppa, SI gridò 
||v^ r Italia ó r esercito; indi la 
dimostrazione si recava alla pre­
fettura. Il prefetto rinfilando la 
Calma. La dimostrazione si séìoìse 
col massimaéfeOrdiRe.̂ |iĝ  *^ 

TORINO, ^2. — STripetutala 
dimostrazione. XJàprefetto dal b£||| 
cone esortò la calraa. Nessuiu nò 
tevole incidente. - € 

V - - - . . 

• ?• -

(CORRIERE DEL MàTTÌNO 

ÌVoil^J® §B&S^£*gfie 
• ^ 

\i 

Il D\n\%o conferma che l'Egitto 
promise fare il possìbile por punire i 
colpevoli del massacro di Boilul. 

— Baccelli nominò una commissio-
ne per lo studio di un progetto per 
regolar la statistica ;4^ila istruzione. 

" & r ì u n ì j a commissiona per la 
inchiesta della marina inercantile. & 

r " . - ' l ' I ' 

nominato presidente Brìoschi. 
— Depretis diede alcuno istruzioni 

sulla indennità di trasferta dovuta agli 
agenti di pbblica sicurezza. 

— É finita il processo fra i dirét-

MARSIGLIA, 21. ---Sefo, -
rante la giornata la città conservò 
l'aspetto ordinario ; però vi fu una 
leggera agìtàz,iòne su alcuni punti. 

MARSIGLIA,;21. — Ore l l .SOi^ 
La città è calma. La situazione 
generale -è soddisfacente ,• là truppa 
sorvegliaci pùnti pflBèipali delia 
città. 

GENOVA, 22. — lersera ebbe 
luogo una dimostrazione pei fatti ^ 
di Marsiglia ; venne sciolta senza 
alcun inconveniente. La dimostra­
zione si recò sotto il palazzo della 
Prefettura, acclamando all' Italia. 

TORINO, 22. -^€ersf ra una nu­
merosa dimostrazione eSbe luogo 
per protestare ì fatti di Marsiglia. 
V olendo recarsi all' àbitaziipne del 
console francese, ove eravì ilipre-
fetto, troiJò sbarrate le vie adia­
centi dalla truppa. Riusciti vaiai i 
consigli dei rappresentanti del go­
verno pello scioglimento, si fecero 

rte, legali intimazioni, 
Là dimostrazione abbandonando^ 

quella località si avviò alla pre­
fettura; dopo poche parole deL 
consigiìere delegato, la d i m o s l ^ ' 

imoriè si diresse alla cancellerìa 
ove venne nuova-? 

%EÌente sciolta senza neasuu grave 
incidente. 

Fu iWestata una sola persona. 
NAPOLI, 22. — lerserà un mi­

gliaio di tutte le gradazioni poli­
tiche niuovéva da Piazza Dante, 
gridanti^ ; viva F Italia,; vivà^Jlieser-
cito,ifeTfiva la 'bandieraìttliana; per­
córse Vìa Toledo, la Piazza del 
Plebiscito, e la strada di Ghiaia, 
ove la dimostrazione fu sciolta coir 
r intervento di un pelottone di ber­
saglieri. Nessun disordine. 

PARIGI, 21. — Grévjr ricevette Mu-. 
Ita fa che disse come la Tunisìa unita 
alla Francia pei legami di stratta a-

finìcìsìa conta sulla recìprocanza dell'a 
^potente sua protettrice. 

Grevyv rispose che era felìcedìas-
ohe i fatti compiuti' eb-

:^ ro luogo s o t t ^ ^ e r o d ^ l l a neces­
sita senza alcuna idèa di conquista; 
ìi trattato profitterà alia Tunisia sótto 
tutti i,rapporti, Mustafà consegnò a 
Grevyuifìa lettera del bey con cui gli 
si consegna l'Ordine dì Ahid. 

La Camera discutendo il bilancio 
respinse un emendamento di Luglò 

«l%i:^conversione del 5 0|0. 
L.Ò;S[PRA,21: — (Comuni] - Dìlke 

rispondendo, a Churchill dice che i 
:privilegi||jnglésì a; Tunisi non sono 
lesi dal t r i ta to del 12 maggio/Il bey 
nominò Roi^stàn suo luìnistro degli e-. 

^ funxio-
^rftti. Come 

rappresenlaute la Francia Eoustan non 
avrà diritti maggiori dell'agente in­
glese. : 

Wolff domanda come sia possibile 
distinguere fra quésto doppio carat­
tere di Roustan. 

Dilke dice che trattative sono inta­
volate in pr^psito. 

{Camera UH lordi). ~~ Delaware 
sviluppa la sua interpellanza sulla 
Tunisi* ,̂ 
: Oranyille risponde ricordando che 
Sttlisbury ed altri approvarono che il 
governo non sì opponesse alla supre» 
mazia della Francia a Tunisi. La 
Francia prese tali impegni che gli 
interessi del commercio mglpe non 
saranno certo compromessi. "Quanto 
alla supremazia polìtica, dica che cre­
da inutile preo^.^gparsi dell^ pìccole 
cose e le pìccole cause ad imita îO'» 
ne (?) con una niìziono umica. 

SaUsbury dice che approvò prece* 
dentemente il governo mti la fase at* 
tuaie modidcò la sua opimohescrede 

f 
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mozione intentata dal Popolo Romano 
alla Capitale si è chiusa in seguito a 
giudicato impugnabile del magistrato 
inquirente, conformato da sentenza 
incidentale del tribunale, nel quale è 
giudicato, come riporta testualmente 
V Opinione^ cha.^|^,fattì ingiuriosi e 
diffamatori attribuiti al direttore del 
Popolo Bomano dagli artìcoli incri­
minati della Capitale^ non solo non 
ono stati sorretti da alcun elemento 
i prova per t)iJ|t'e dei querelanti a 

ciò autorizzati, lUna sono recisamente 
smentiti per là compiuta istruttoria. 
è̂àffil Giornale dei Lavori Pubblici au-

fpunzia che è stata concessa alla pro; 
vincia di Bergamo con decreto reale 
6 corr. la costruzione ed esercìzio della 
iferrovìa Bergamo-Ponte della Selva. 
Lo Stàt^i^Majtnbuirà lirê ljSOOjtXìO. 

COSTAllTlNOPOLI, 29. — Risponr 
dando alla Circolare delle Porta sulla 
soppressione delle poste straniere, 
Mantholon contestò le ragioni d'ordi­
ne e di sicurezza invocate dalla Por-
ta; Soggiunge che trasmetterà il voto 
della Turchia aL^^^verno francese, 
ma fece tutte ie rMtve perchè cre­
de il progetto inaccettabile. Le altre 
potenze risponderanno nello stesso 
senso. 

BUCAREST. 22. - Giovanni Bri? 
iiaho al Senato, Bossetti alla Came­
ra comunicano la forniazioné del mi­
nistero. TiiflTOùe dicono che il mì-
bìste|OjKè sufdcieatemen|<aMconosciuto^ 
0 noii ha bisogno dL4»resentare un 

P. F. ERTZZO, Direttore. 
ANTOHIO STEFANI, Gerente respomahile 

- - - ---m 

la 
1 V 

S-r',^ 

non si può presentare 
occasione. 

.v^-iî fe*#!&,-'-

- . . - . ^ ^ ^ 

Dal 30 giugno corrente al 10 luglio 
prossimo avranno luogo lo estrazioni 
dei Prèstiti municipali: 

. ' I 

_ . , , . . . . . 

1883 
,it 

con da lire t premi 
^^#1t0 — ^̂ ®9®®0 non chf 

altri minori per un totale di lir« 
*aii7 

i'.-r;' 
'• . 1 

iprogramma. La sua l^ogeneità à la 
•:.>m'^m^^m?i£^v 

l̂ '̂i> 
•^ 

i' 

^̂ %terii ma i-.esercizio di que ,, 
ne non lederà i nostri 

1 

garanzia che si cohtinuera r opera 

. lonescu domandò alla Camera che 
faccia un inchiesta parla^|ttare sui 
fatti pei quali il Senato diete a Sia-
nìceano un voto di biasimo^ Rossetti 
risposo cheVéxmiriistr^^ella guerra 
indirizzò al consiglio dei, ministri una 
domanda neUo stesso senso. Una com-, 
missione àovrk nominarsi dal Senato, 
ove 1* incidente ebbe luogo. 

La Camera elesse BMetrio Bratia-
no presidente, ^-f^"-"'. '' ' '.' '• 

Mittleneo ministro a Bruxelles fu 
nominato provvisoriamente commissa­
rio generale pelle constatazioni dei 
danni sofferti durante l' ultima guerra-

MARSIGLlA|liSl. — Sessantaquat-
tro delegati delle Camere sindacali, 
riunitici iersera, hanno redatto un 
proclama indirizzato ai, socialisti di 
tutto le nazioni. Esso biasima le mi-
naccie e gli atti di violenza, dichiara 
che gii autòn dei tumilli irioh appar­
tengono ad alcuna corpgjiizione ope­
raia, e domanda' un inchiesta, invi­
tando gli operai a restare tranquilli. 

MARSIGLIA, 22. — Continua lo 
stato'MMìsfiicente, Nessun disordine 
durante ì funerali dei francesi morti 
nelle |̂ feì||ie risse. ''''...••. 

Oggrtu'riaperto 1* ufficio della So­
cietà di beneficenza polla distribuzio­
ne dei soccorsi e il rimpatrio degli 
operai, col concorso delle Compagnie 
di navigazione italiane e francesi. 

MStìlSIGLlAj 22. - - . I l tribunale 
correzionale cSìldanhò Bavestrà che 
trascinò pelle strade la bandiera 
italiana, "clrcando di eccitare la po­
polazione contro gli italiani à;d'un 
anno di carcere, e 50 franchi di 
multa. Quattro italiani furono con­
dannati ciascuno ad un mese di 
carcere. Beriau, franceséfa 15 gior­
ni di carcere, Battisti, italiano, a 
tre mesi di carcere per 'colpì e 
ferite, Dallosso, italiano, alla pena 
per porto d 'armi proibite e ribel­
lione, 

NAPOLI, 22. — Stassera una 
nuova dimostrazione fu arrestata 
dai bersaglieri agli sbocchi della 
Piazza del^Plebiscitp,einVia Ghiaia. 
Fu sciolta dietro intimazioni legali. 
Furono fatti parecchi arresti. 

PALERMO, 22. -^ Stassera una 
dimostrazione volf,^^;ecarsi al con­
solato francese per protestare con* 
tro lì fatto di Marsiglia ; ma fu 

Lo Obbligazioni originali definitive 
che concorrono per intiero a teneste e 
a tutte le suscessìve estrazionie venr 
gono al̂ (iQÌ_nimo rimborsate 090 sorìî  
me molto maggiori di quélla.sbarsat^i 

Si vendono, a prezzi limitatissimi ìu 
GENOVA presso il Banco iTrsa^EllI 

Carlo Felice, 10 pianterreno (Gasa 
fondata nel 1868) il quale sì obbliga 
riacquistare le cartelle d*\ esso or* 
vendute con una piccola differenza dì 
prezzo e durante tutto il mese di lu­
glio 'P. V, :•_•:• "'•"' "^^^- • 

dàia^^^f a r a , eB l̂isgisà ' ai^pé^na 'e-
•"'•ila tm paffÈl^a d i . O b M i -

mm.% -dl^p^sallslli o ^'atfmdl 
i ; p r i m i : ttvi-ftMiBi^ i t t^prcfe-

Per maggiori spiegazioni chiedere 
subito il Programma.^&^k^. 248S 

In risposta alla ìrinòndazldtìe di in­
serzioni, Manifesti e Circolari del si 
gnor Carlo BorgHetti, il sottoscritto 
conduttore delrinornato Fosiéamies® 
tìi J?©J«, asaicUra i sigWciH iconsd 
ftiatori d'acqua di Pejo, che non fu 
mai sua intenzione di ingannate il pub-, 
bhco smerciando lacqua del rsESa-

''na;ato. F0it£é î9ìSMs»''sSI l^ejo, per ' 
quella di gran lunga i^Jiriore del-, 
PAntica Fonte. Raccomanda anzi ai 
signori consumatori dì tenere bene 
dìstitite queste due acque e di ricor­
dare che l'aqua del rin,bmato JF©»-* 
taailiao «Il ^&ì&::'nódlmnne ììiai 
adulterata da tnfìliraiipni dt acque 
eterogenee e dannose. 

, In quanto riguarda poi il sig. CqWo 
Borghetti \{ sottoscrì.tj^^ pòrta a notì­
zia, d'avar^ygiit presentata contro.'di 
lui querela ai rrocuratore del Ke pres­

s ò if^Kbunale C, f f i r Verona per 
diffamazione ed Ifgiurìa pubblica. 

^490 

Chirurgo-Dentista ,r 

iiiTOto lalla R, Homrsl ai BÉpa 

• ' • 

Riceve nel proprio gabinetto in F«a-
dowa, Vlu P i a z z a Aoì irmHi. 
,•!>'•• S^-S ' I l ^%mnm,'ir lùneìi^\ il 
venerdì di ogni setlimana dalle ore 9 
fflnt. alle ^ pom. ^^^^^ 

Rìnie|tft,denti e dentiere a sistema 
americano^ ottura la carie, pulisce d^ 
tartaro, toglie l'odontalgìa ecc. eco; 

grBàaaito p©»» I p i ivór l . . 244^^ 
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Il sottoscritto con recapito pressò 
il Ca^fè Commercio m Piazaa delle 
Biade in Padova, avvisa il pubblico 
che co! giorno 7 giugno con*, come dì 
metodo per gli autiì scorsi assunse il 
trasporto dell'Acqua di Mare 0 consp^ 
gna a domicilio per bagni ed anche 
per bibite. 

Ogni giorm î̂ per tutta la stagionei,. 
vende#a prezzi onestissìmì.if^' 

Caikgi\ri- '^a^w 

. : ' 

• - f>^ , 

'^hv^ 

fc^: 
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mente di P ĵH^ di Bbifidere ai signorijFftnrnaeirti acque n^h dv PÉTÓ^ semjiHbW'rtSf ma 
del Foinstcsiìiiso «Bi S^ejò, ed '̂ésî gerò bbtiigVia cori ca^M^ color rossO'SbUY&jCo\\&. 

ì e H'̂. ÈipAPO, COMUNEif 

• ^ ' ^ . 

= r ' * '\ \''^ì I ,. -< 
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•^tf? S: 
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v^\ 
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ess®siii»"'g©BS4Jfà"l© SaiS'.'̂ è's'Wssi»:. Prossp ìa Citta córidbttrice 

Vendita al minutò presso tutti i signori Farniacisti di Città è 
j^rovincia. .:#?IÉ]^'''/•••• • •- '•• •'>'"' • 
m • .>. •-, (2438) 
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aboratório 
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j i , 

icOyVia S, Gallo 
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f Firenze 

( 

; Sono OriViaî  alia conoacéMikdj, tAHt̂^ che sì rilraggono 
nell'iisare queste mi^ »'4!s'*SgM® <raÉft>ar̂ ^ -nelle debolezze (^Mtomacor-eudipetto, 
Bro^cìntì, Tisi iìicìptentéj Ùatarr('^Volmonàn e vmtcalL Asma, mali dhÙola' Tossa mr 
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mìm,Tij- SÌPPfèTn ^^^'^^^ 45,000 CODÌQ ai giofiio 
• - _ ^ l •• ^ i 5 M " —V ' > . - - ^ ' - j " ' " i . * ' i . » 1 - 1 - 1 

» •p - ' 

- i 11 ' 

-B fA 

noni'.'-i- Una.ai'""lot'tiì tiratiii-a., supenore (!«! doppio i 
a queUad6i*l!iiù rii|r«srgìopji^l^pou;t^ 

i ft darà «n'idea pi'éSiSa della stìaeccozioimlt) impòv-

Milano a dórnldìUòl . , . ; . . . . L .1S~ L. 9 - £ ; '4 50 
Franco di porto nei Regno.:.. ».?^-^ »'12 ^^& 6 
Uttjp,nèg6nJa\ad«m'*SM.*r»Jtf^ »<20." »lfì^ 

> , J ^ l ^ I - ' - ^ . -
- . ' ; l - p . . ^ ? 

Tja: /7^/W#/f /p '"<^f '^^nàle politica qiiq-r 
XVt«/ f^UJJllUVii^ timno il più accredi­

tato ;^iipìù.d^ìuso dai; molti- .genodici che veggono • 
Ifl' ìuce' i!èu*'^SItpÌtaìtì ' iWlìarik o che ;h» ; aèquistatò 
«iiiuerpsa clìmittìla in tutta le piHJvlnoÌE) dui Regno.; 

Dpa 

. , Unione,gmiyna^r|qUo;LW«4fc?'*0^~ »2<>— » Ì 

T/;.,"f 

ff'' •Wm^'^ffS Giornale settimanale ; delle 

colorutif mólti dei quali di dm)pip, fQi^ato.; disegni 
di^;modgì4ayiàii'femkiiBÌU,,j>dL eleganza,- incisioni, 
tavole colorate .di praiiifdi'inatn. • ^ r, . ^. >. . -
:-,.,':, , .,,:•• %^^ti'•• -xik'-' '̂ -̂  r .Ant̂ o Sa.m, T r i » . 

Francft.^i.portò nel Regnò • Li24-^ i;.iZ™ L.'6™ 
Unione g^merajo df̂ lle Poste. ».SQITT. > 16 — » 1 dO 

\li 

'ì. 

• 

I 1 

%,Lo BpirUo'VolleMù "JT^fm 
settimanale, nnioristieo illustratOr-.m gran .f̂ rrr̂ atoi, 
di disogni, quiidrotU di genero, schizzi, caricatùì:è, 
ctiscgm cùlSratv, ecc. i •« * 

. .. .̂  .-̂ "- ' # # ^ Stìl* • Anno r • Som. T « m , 

Francò di poHó nòlHèguò , L.28 rt- t Ì U 5 9 Ii.̂ ^5{ì 
;,U"iiiòu0 generalo :deUtì Posta, ^^34 ,. 

t-

M-

Giornaleìiirapn^ìle,istruttivo pittoresco dì Jn;àia0:per: 
le fa^i'Slie; Figui'mi colorati, diségni é tavolo color 
rate acquarelli, patì-'ons, mrK!.|lU.t;ls:!tatì, niusièa,: ecc. 

'Franco *dl t»QÌ*tb'nél Keédà. ; UiPr- L.6 50 L.3BÌ3; 
•Unione generale deìle'Pòste. . \ » p , — , »;.S,;~ )^;450 

11. Fl21 doUe mode di Parigi-paF"'iìomÌQi; Figurini coloraJL 
eaeguiti'^a Pa|ipt,r|d,fiV tìii^nte àimBWó Compaing^eòb. 

^<i : - S p p r J * ? " ' • • ' • ; • ' Aauo .. ,Stìra. - Trim. 

Fraftìjo di pprto;nel:E,egiio.. li.-tSi^ U^mo W^ì-^ 
il 

a,ncora negli iispMiT ^bìid ipcsse in uso per la loro ècce;ìiorflTè \^ìrtù, costi che Hori Ve 
diamo seauire per tante altre consimìì) spjecî jljî tà di resultati equivoci. Non confondere 
però le ÌPas | | g l Ìc Caa'rffisl » l i a » e . ^ à L ^ con,4a vapsul^ di, (Catrama, ppì-* 
che mentre le mie Paàtiglie contengono i; prmcipn solubili-e medicamentosi del Oatpft-
me, le Capsule di Osi trame tireont»!!^* n'ori Cbriténgono che la sola JÌQsxna %n^ÌgeT^h 
% pejf Gon^eguenaa noft̂  solo iilei'te'a qualunque favorevole risultato, ma Mknòtiimna 

Prezzo di ogni acatoia con relativa istruzióne a» i . fm. :- --^ 
'HM, EsigetiS^-fa'firma autografa del prepàretiiòre, timx^wmBl. e S l n o m e del meffilir 
• praogni-singotePàltì^li^'''^ • . .̂  *^^' \ • V « * ' ; « ^ ,.^/p^25) 

&si«ftwa ^ B'arihtìlèté' Piatierl e Mauro, OoVnelló Luigi, làz?skre PtiHiVé^^lìMtiratì 
Durer Bacchetti fé sì^g. Chiaretto Oaràttpni e C.*^^; MOMSCIICC : disagila i^^fc l i r© 
Ilaviz'za'— JPoa-deMoaaé^" Ho)'igÌÌ9^.r- Cavtóà^^.éà-tì :; Eiasoli,--- itals'li&;,BFuscaini. 
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Dejoslto ii M di Lusso - FÉMca (U Woraflutli 

j • 

• - J 

"••"'•i''r'- L ' ' ' i ' •-'••• ' •' ,'Anno 8am>' ..Tri 
Franco di porto nel Reirno . L. 15 ~ tiiS -*.i IJ.*4 
Uniom generale delle'l^ostò; » li¥ - .)» ,9 50 ,i»5 

\ - ^T ' -ij. • 

a 'V e' 
insile,,iu, gran fui^nàto* dertipat^ 

artisti celebri, veflute ^,:bazzetti diacene» (|iaegai ài 

ziOni^eccVecfe^^^^pli ,,^_,^,^; . - ' • r ' i 

Franco di portò nel Régno . . . ,v; . L . 6 -^ v%3 ~ 
Unione ganevate delle Poste . , .:.,, . » 8 — » 4 — 

•̂  E DI ¥A;R^.-" Giornale aettlraunale, 
ìvo\e dUett^J^le,, c))^; tìef^lUsu^liyòìf^^^'ató 

^>l>MlÎ ù. '̂ **'''̂ 'N P̂ ^̂ '̂ '̂̂ 'f̂ -̂ "̂̂  di questo genere. 

;^|5aflQpr.difilato nel Regioid V .•. ;.. .;.*..'•.. X i \ ^Ò 
,yn|pn^ ^enei-ale de|lp Po^t^ ; ..i|j^|,^y;. ,•...;.,»'5:SO' 
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i - r 
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Via: Americo'¥espuccif''N. % fuori Porta Nuò^à. n i ! 
1 1 

<. ? • 

J 

''''{'«li . "jlt^i? 
"GÌ9riialy atìttìniaii'altì irilluÉijtraxionì; OeGUpa?4lSprimo 
posto Ira i, giornali ;;ìllu8tj'atW'^i)j^nÌQ)ia;'lettttra ,GIIO' 
vedono la luce in Italia; • ' ' . 

E«i*«zzl i!>l|bou'iiiilion«o I 
' àWEdizione iXi lusso': ĵ nno 

Franco di. porto ne) RegnoV̂ ft̂ î î f̂X , li. 10-
Unione generale d,eUa Poste .^ . ,,. . »^13— 'i'SSO 

Franco diporto TielRégno^flf t̂ ^̂ ^̂  6;-TT L,̂ 3,̂ > 
Unione gtjnérale delle Poste , .•,. . \,.'. » 9— ,,,»,,450 

'-'••>>' ' r '•'•tCi:;i;feii'..--- • \ • 

• •- 1 S e m . 

an^i 1^' 
^ • i v .̂ 

' e ..X 
Qf^fsl'/l Giornale sottiraanalQdì rom'anlzr'fóndato 

pv_s. ^jb%J ^Qi igg-^ Pubblica i , mit^liori romuuzi 
in modo, che ̂ Òà̂ nqXaŝ t̂̂ Q rilogati eeparàtamebta, 

Franco di porto nel Regno . , . - . . U.:: 7 50 L. 4 — 
Unìofltì gtìiitìràle delltì Pósto. . . . • . > 1050 .î  550 

dét 1881 in 3Mmn<^p''illmsm 
' Rivistili iUuairata dfella stfllinfo iî Qy l̂iio,q ,̂i4»MiJOfJ9 • 
Ip^Jililan^ n^\i881. Questa jìul>blica/,ionurÌesqiraurj;'0-

Taata dispetìsè m-rgrande. Dani dippen^a si^corapone.' 
.dirotto pagine, qtìattro di tHsto'<^ ayattro di dif^ognj,: 

£*rezzo U^ l̂fbĵ inainetH î» j»lle 4 0 «llspensét 
Fraucp .di:porto nel, RwgnO'. ; . . . . , ; , ' . ; , : ,u. UtlÓ*-^ 
Unione generale 4^'^^ Poste . . . . . . . . . . ;-,̂ , 12 T-

Tn^omanzìì ^ Storici-,^' 
! . , • 

Y^© E tizion^ popolare iMaatî ata-L-ft , 
^ '«'C'O' j.̂ ubblica?;ioî y si fa pei' diàneiièo 

dî Sg"VandÌ 'pUf>. (u-i/ù duo*ò6i-COrt spUmdHò ìhcisioni-

iKrat^co 4i pgntQ " ^ 1 ^ ^ ^ , -> - - ' - ' r • - ' ^ i ? " ' ^ 
"Unvoae funerale dttU*i Pô t̂ ^ ? ' • ? •. • Ì20 

• 1 

':BiioUbteea del Popolo 
Propaganda^ dUatrU'Mone pprrsolrCQnt 15, tì^^^uì 'VOIUH-

• Je- Moìnanziere del Fo-
' . - " ' V • • • 

/rìfhjfi Giornale sgttiniantìleUtUB^raJo^raàcoi^^ di 
^ " ^ ^ romanzi onesti, che „ grà/-ìé alla/minima 
speaa, à la preferi|;a ]B|tuga dpUe faniig^^ 

Fràì3icq di porto nel Reg^ì).. . V . . . • . . : . - h^ÙM 
Uniònéiigenarattì dyUóVPosta ; - . --. . • ., . . -• *, 5.50 

: - , : 

.. ,., .. •niettidsUa: VI Serie {dal .V. 101 ai:^. Ì3Q) ; 
Frajaco di,porto nel Regno .^^fffif'S'<-
Unione geìitìi-alo delle Pògte . , .'•; '^^i. .".:.;. »'4 — • 

• "• " D'IMtìlNEMTÉ PÙBBUCAZtokE: • " \ ' 

, •l...Mam^dtso, ^ per auto 
iilustraib dÀ GUSTAVO DORÈ 

-̂ veràioiié, italiana (ìi. Lazzaro 
, P a p ' " - ' • • • ^ ' - - • - • • • - • ^ - ^ ^ • - - . - . . - > - . • 

str 
di 
atrata/^pi S>Q ^r^ndi jip'^isifnii. 

f:FaoGDiaVli)òrEìifaV3PE;amso . . . .,.' ^^MS^^ 
;5Un,iane .giinerule della, P.ost-.j.'.'. "'%":,&";— 

l 

\ I 

^ - T. . ' 

' • * • ''••-
/ • T H , I -

J^i;;:^?^;^:'•':"^:^^ A molte ideilo 'fi-^^^'^U'''.''^ioni suddette vàniio dnnesffipfi^^ì GRAl UlTr-?Ì't'';'i«^i co)ne da programma 
; •, ,,. àm({gVmto.0e,$y-S-:^ÌclU.^^^^^^ • 

rrr" r.'-'i'Vi'Tfr^'. 'H,' Ì * M 
Pubblica2ioniiIIlìstl̂ à•io di aran lusso. - Opere SaitsraH,?, .Èiâ sìche, Roìî àriÙcliè, l'eànli, di viaugi, d'educazione. 

Opere inuetnate.per Strenne, Albume, PubSiiicazIóni ffltìsioali divs't'ée, eoo. 
lnf.r:i.uM,v-auu'i pm^Mi 0 domintirt di Catatoghi e piii^formày,ioni • 

airiSdltdra lE» ancare)^ 

i ^n - r 
' ^ 1 

• ì 

* ' 

Questo Balsamo, pi-éiiaî àto: unicftiiieErté lieìla 
Farmacia Bianchi in BrélM, è'fìtóedio M i -
bpensabile p^i posséssQJrV dì c*wàllt« ES'sò 
é̂  .efft^ftcissimo per Vàrie maUttìè, come: 

£r laa] |4^^» , .;S|^àìafig;6B^II'oisì*, ^ 1àiD€^f ̂-̂  

•pen rlM!ra¥wiàré SI'iBél^., •• •-m^m 

CQiì isltìlipne I. i ; 
.O^p^oaito in, Padova, presso la l'tefiasilff 

ir 

pedale Sj. pioYanQi 
~ 

0ccòi)i^L 27 mario 1879, , 
^U^sto cheiTaveudo piu,3{olt^^|pqrimetil|lp 

il Lìi^irnenf^ GalbiatiyMWo â ffezioAl d'Ar.trjttì 
^^lymatismì, If ho sempre trovato dì un*ef­
ficàcia a tutta prova, —̂  In fede di ciò 

TESIO dbtt. EIIOABD^ 

littida Jisilàa i 

t ' f t ica ' prova per convincersi deir^fficacia 
del eudd^iltp Linimento, Si. ; è, chW chiuwque 
dalle 12 aUe 3 pom.. potrà ispezionare dallo 
Stesso mventore, vìa S; Maria alla Porta, 3j 
Milano, un Alh^nai,có^tò6ente j>̂  di 300 cqr-
tificati dì guanti, npikhèquelU di distint' 
Medict̂  le di cui cppie^autenticate ^ono espo­
ste all'Esposizione di Milano, Classe, Ì4.a,, 
Grubno 3.Ò - Prezzo dei flaconi i T W W ^ 
e &• 
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• T 
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IH AHAW»— {Distretto di Padova): 
Riaperto anche in quest'anno come di metodo con ttitto l* occorrente, e colla solita 

Direzione ffiIa!i*ittFsi'taM©'aÈ^i3Ki.IMt«BBfioPaa^o'-^ ABÀÌsO» ;;>••,; "' _._ ,»*/o, 

• L 

UsAtca psi'©miate uM© EsiBosIzionS sii ' f renate ' t '§^5 ' --^ , flit IPsarlgt ^-tiSlfS 

DUE DIPLOMI D'ONOpE e numerosissimi attestati Meditii di pùbblici atabiiimenti; 
nosocomiali e di Medici privati comprovano*!! superiorità inconttft.^tata di questa/cele-' 
bre acqua' ilcSdml9B-l?criP»glai»sa-Mamg;fòaatem sopra tutte queUe della sttìssa spe­
cie e liàtùrà. Dopo tali attestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore ai S'uoì meriti, /t̂ f 

Ne" 
neìl'ol 

' j 

una pai 
I c n a w o riesce sovrano rimedio. . , , , ,. n • -̂ u t? *; 

f^m II -pubblico onde non restare ingannato con altre Acque di Pejo o di altre l^onti 
devrSiiedére semprèmasatMift alt CciB în^aaafts ed esigere che ogni _bo$tig!ia porti^^la 
capsula W m e a con impressovi r.J?remì«ea Fonte ^eiàt^ino W i e Pejo P. iìossi.--^^^ 
riaere lo domande aìlMmpresa doUft Jlfonte PILAOE ROSSI — Brescia via Camme 2300. 
- I n P a d o v a alle farmacie |»{anen UmrOt BoUrti, Cerato, CorneliQ, Franceacom--
In lS«8ùsellc« farmacia Vanzi — À ffieto Grazioli, Fontanìva, Visoria — k\ ®m 
Cappi^lletto — nivB, Maz%oldi. ^^^^ 

* - S —•™ U ' ' -^ ••'r!'/-

.iM^-^n^S^mm^^^^^^'-M^ 
••.--•^^•l'-i^: 

\!^. 

. fgl! i ig!!!g^ss!! ;s ;^:rg^-: j j .L: i :^:^^ 
Pad Tipografia del ' mcoMglime Corriere- Veneto Via Pozzo Biplito N. 3836. 
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